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Comunicato stampa: Porto di Livorno, sabato 29 manifestazione dei lavoratori portuali e
della logistica contro licenziamenti, appalti e sfruttamento

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - sab 15 gennaio 2022 Porto d i  Livorno,  saba to  29

manifestazione dei lavoratori portuali e della logistica contro licenziamenti,

appalti e sfruttamento Si è svolta venerdì 14 a Livorno, di fronte al varco

doganale Valessini, una partecipata assemblea di lavoratori portuali, della

logistica, del trasporto con delegazioni delle aziende 'in crisi' del territorio

toscano. La barbarie dello sfruttamento, che nel porto si manifesta con la non

individuazione di tariffe minime, il non riconoscimento del carattere usurante del

lavoro, la messa in discussione dei livelli occupazionali, fa il paio con la

condizione dei lavoratori impiegati negli appalti a cui, come nel caso del

fornitore di servizi MT per Bertani, si richiede di rinunciare a quote di salario,

istituti contrattuali e diritti, e nel caso di sacrosanto diniego si procede al loro

licenziamento. Il racconto è sempre il solito: chi lavora deve accettare qui e ora

sacrifici per contrastare la crisi e garantirsi una promessa di serenità per il

futuro. Il sistema degli appalti e delle esternalizzazioni che si è ramificato in tutti

i settori del lavoro sia pubblico che privato è il contesto nel quale si concretizza

quel presente di precarietà, lavoro flessibile, povero e mal pagato che armatori

e padroni vogliono tutt' altro che transitorio. Se alzi la testa e rifiuti questo ricatto vieni licenziato. Ma di quale crisi

stiamo parlando? Nei due anni di pandemia le maggiori società che si occupano della movimentazione e della

distribuzione di beni hanno, quando va bene, quadruplicato i loro introiti e l' economia del nostro paese è quella più in

crescita nel continente. Eppure, a ogni cambio di appalto si verifica una strage sociale con perdita di salario e posti di

lavoro. In porto, con il ricatto dell' eventuale perdita dei contratti, la stragrande maggioranza degli integrativi è ferma al

palo mentre si va avanti con continue deroghe alle leggi e ai regolamenti nazionali. Si deve correre per caricare e

scaricare le navi il prima possibile, si deve combattere tra società di manodopera in costante concorrenza tra di loro

in una guerra al ribasso sulle tariffe. Senza dimenticare il tributo di incidenti e morti sul lavoro che la forsennata ricerca

di profitto pretende quotidianamente. Eppure, siamo proprio noi a creare tutti i giorni la ricchezza di questo paese. Ma

nelle nostre mani sta pure la possibilità di mandare all' aria il disegno di armatori e padroni costruendo un percorso

che sappia valorizzare tutte le vertenze territoriali unificandole. Un percorso collettivo fondato sull' obbiettivo chiaro e

semplice della fine del sistema degli appalti, della precarietà, della flessibilità dei licenziamenti. Riprendiamoci quello

che ci spetta. Nessun* si salva da sol*. Per questo i lavoratori portuali di Livorno insieme ai loro colleghi della logistica

promuovono una manifestazione per il diritto al lavoro per il giorno 29 gennaio. È giunto il momento di passare al

contrattacco per potersi efficacemente difendere.

Agenparl

Livorno
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SIAMO NOI A FAR RICCA LA TERRA, MA CI DANNO SOLO BRICIOLE. RIPRENDIAMOCI LA VITA, LA

TERRA, LA LUNA, L' ABBONDANZA E IL DIRITTO AD UN LAVORO PIENO DI DIRITTI E DIGNITÀ. Sono le

lavoratrici ed i lavoratori ad essere i più forti, osiamo lottare, possiamo vincere. Se non ora quando? USB Porto

Livorno USB Logistica

Agenparl

Livorno
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VARATO IL SUPERYACHT CRN M/Y RIO. ICONA DI CREATIVITÀ, QUALITÀ E
SARTORIALITÀ

Il nuovo 62m ha ricevuto il battesimo dell' acqua con un' emozionante

cerimonia privata Ancona - CRN, brand di Ferretti Group, ha varato oggi il

bespoke yacht in acciaio e alluminio Progetto C138, che sarà consegnato

come M/Y RIO. Il nuovo 62 metri è sceso per la prima volta in acqua

accompagnato dal profondo orgoglio e dalla soddisfazione di tutti i

professionisti, le maestranze e gli artigiani altamente qualificati che hanno

contribuito al progetto. M/Y RIO è stato venduto da Alex Heyes & David

Westwood di TWW Yachts. Il superyacht è progettato e costruito da CRN in

stretta collaborazione con lo studio di design e architettura Omega Architects,

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

stretta collaborazione con lo studio di design e architettura Omega Architects,

che ha curato il concept degli esterni, e con lo studio di design Pulina Exclusive

Interiors, a cui sono stati affidati gli interni. Con i suoi 62 metri di lunghezza e

11,20 metri di baglio, lo yacht si sviluppa su quattro ponti e può accogliere

comodamente a bordo fino a 12 ospiti nella suite armatoriale e in 5 cabine

ospiti di cui 2 vip - entrambe a tutto baglio, una posta nel main deck a prua e

una nel lower deck - e 3 suite nel lower deck - 2 matrimoniali e una doppia -

tutte servite da ascensore al ponte. M/Y RIO è un' opera completamente

sartoriale e altamente artigianale, elegante e al contempo dallo spiccato carattere sportivo espresso dalle linee filanti

dello scafo e dalla prua quasi verticale. Tanti gli elementi che consentiranno all' armatore e alla sua famiglia di vivere

un' inconfondibile esperienza di crociera condivisa, fatta di libertà e di privacy: dalla sapiente distribuzione e

valorizzazione degli spazi, con vaste zone living interne ed esterne, alla splendida area lounge wellness e fitness nel

beach club, fino all' esclusivo owner deck, un' ampia oasi di intimità che può anche essere vissuta come ambiente

social. Come tutte le navi da diporto CRN, il nuovo 62 metri M/Y RIO è in costruzione ad Ancona presso la

Superyacht Yard del Gruppo Ferretti, centro di eccellenza navale che ha nel forte impegno per la sostenibilità uno dei

suoi valori fondanti, con l' obiettivo di ridurre l' impatto ambientale dei propri processi produttivi. Ne sono un esempio

importante gli impianti di trigenerazione e fotovoltaico che permettono di diminuire i consumi di energia elettrica e

termica del cantiere, rispettivamente del 79% e del 32%. M/Y RIO è l' espressione del profondo know-how e della

qualità progettuale e costruttiva del cantiere navale di Ancona: un' opera d' arte unica che, ancora una volta, rispecchia

ed esalta la personalità e la visione del suo armatore.
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Il cantiere CRN (Ferretti) vara il bespoke yacht in acciaio e alluminio "Rio"

Helvetius

Con i suoi 62 metri di lunghezza e 11,20 metri di baglio , lo yacht si sviluppa su

quattro ponti e può accogliere comodamente a bordo fino a 12 ospiti Ancona -

CRN , brand di Ferretti Group, ha varato oggi il bespoke yacht in acciaio e

alluminio Progetto C138 , che sarà consegnato come M/Y Rio . "Il nuovo 62

metri è sceso per la prima volta in acqua accompagnato dal profondo orgoglio

e dalla soddisfazione di tutti i professionisti, le maestranze e gli artigiani

altamente qualificati che hanno contribuito al progetto" fa sapere l' azienda in un

comunicato. M/Y Rio è stato venduto da Alex Heyes & David Westwood di

TWW Yachts. Il superyacht è progettato e costruito da CRN in stretta

collaborazione con lo studio di design e architettura Omega Architects , che ha

curato il concept degli esterni, e con lo studio di design Pulina Exclusive

Interiors , a cui sono stati affidati gli interni. Con i suoi 62 metri di lunghezza e

11,20 metri di baglio , lo yacht si sviluppa su quattro ponti e può accogliere

comodamente a bordo fino a 12 ospiti nella suite armatoriale e in 5 cabine

ospiti di cui 2 vip - entrambe a tutto baglio, una posta nel main deck a prua e

una nel lower deck - e 3 suite nel lower deck - 2 matrimoniali e una doppia -

tutte servite da ascensore al ponte. " M/Y Rio è un' opera completamente sartoriale e altamente artigianale, elegante

e al contempo dallo spiccato carattere sportivo espresso dalle linee filanti dello scafo e dalla prua quasi verticale ",

spiegano i vertici di Ferretti. "Tanti gli elementi che consentiranno all' armatore e alla sua famiglia di vivere un'

inconfondibile esperienza di crociera condivisa, fatta di libertà e di privacy : dalla sapiente distribuzione e

valorizzazione degli spazi, con vaste zone living interne ed esterne , alla splendida area lounge wellness e fitness nel

beach club , fino all' esclusivo owner deck , un' ampia oasi di intimità che può anche essere vissuta come ambiente

social". "Come tutte le navi da diporto CRN, il nuovo 62 metri M/Y Rio è in costruzione ad Ancona presso la

Superyacht Yard del Gruppo Ferretti , centro di eccellenza navale che ha nel forte impegno per la sostenibilità uno dei

suoi valori fondanti, con l' obiettivo di ridurre l' impatto ambientale dei propri processi produttivi. Ne sono un esempio

importante gli impianti di trigenerazione e fotovoltaico che permettono di diminuire i consumi di energia elettrica e

termica del cantiere, rispettivamente del 79% e del 32% ". " M/Y Rio è l' espressione del profondo know-how e della

qualità progettuale e costruttiva del cantiere navale di Ancona: un' opera d' arte unica che, ancora una volta, rispecchia

ed esalta la personalità e la visione del suo armatore".

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 15 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 22

[ § 1 8 8 6 2 8 6 8 § ]

Aumento dei costi al posto controllo frontaliero al porto di Civitavecchia: Cfft preannuncia
ricorso al Consiglio di Stato

CIVITAVECCHIA - Il Tar del Lazio ha respinto il ricorso con il quale la

"Civitavecchia Fruit & Forest Terminal spa" ha impugnato la nota del Ministero

della Salute - Posto di Controllo Frontaliero Porto di Civitavecchia del 29

marzo 2021 - avente ad oggetto il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 32, di

adeguamento al Regolamento (UE) 2017/625 - relativa alle specifiche tariffe

applicate dal Pcf alle operazioni di controllo svolte presso i magazzini Cfft a

partite di animali e merci in transito verso navi da crociera, basi militari e verso

altri magazzini doganali nell' UE. "La Nota impugnata - spiegano dalla società

italo belga - senza preavviso, senza alcuna preventiva istruttoria e senza alcun

mutamento nel tipo e nell' intensità dei controlli rispetto a quelli svolti il giorno

prima alle stesse operazioni di controllo svolte presso i magazzini Cfft, ha

prodotto un aumento esponenziale dei costi a fronte della ribadita non mutata

tipologia ed intensità dai controlli da parte del Pcf; basti dire che in

conseguenza della Nota la tariffa dei controlli è passata da 30 euro + 20 ogni

quarto d' ora di lavoro per addetto al controllo, in pratica 30 euro + 20 ogni 10

certificati, ad oltre 50 euro per ogni singola operazione di controllo e certificato.

E ciò nonostante che anche il Regolamento (UE) 2017/625, che si applicava già dal 2019, prevedesse anch' esso, per

le partite di animali e merci in transito o trasbordate provenienti da paesi terzi - come sono quelle del caso di specie

Cfft - solo ed esclusivamente "30 euro per partita, con una maggiorazione di 20 euro per quarto d' ora di lavoro svolto

da ogni addetto ai controlli". Di tanto si sono immediatamente lamentati i clienti di Cfft sui quali incombe, in ultima

istanza, ogni onere tariffario imposto dal Pcf e sui quali Cfft 'ribalta' detto costo". Cfft si è fatta quindi carico di

intraprendere l' iniziativa giudiziale contro la Nota, anzitutto a tutela dei propri clienti diretti;" ma anche a tutela degli

interessi del Porto di Civitavecchia, e dei suoi operatori tutti - hanno aggiunto - per mantenere invariati i livelli tariffari e

quindi proteggere il traffico commerciale del porto stesso. Risulta infatti a Cfft, dalla segnalazione dei propri clienti,

che altri Paesi dell' Unione Europea avrebbero applicato il Regolamento mantenendo invariato il livello tariffario dei

servizi di controllo frontaliero all' importazione dei prodotti sopra citati. Solo l' Italia avrebbe, con il citato D.Lgs.

32/2021 (intervenuto a 3 anni dall' entrata in vigore del Regolamento UE), adeguato la normativa interna al

Regolamento introducendo un ingiustificato aumento delle tariffe in parola, e in misura tanto significativa. Tale

disallineamento delle politiche tariffarie tra l' Italia e gli altri Paesi dell' Unione europea ha indotto i nostri clienti a

segnalarci anche l' intenzione di indirizzare i propri traffici di importazione verso altri porti dell' Unione Europea, se il

regime tariffario introdotto dal D.Lgs 32/2021, e applicato alla Cfft dalla Nota Pcf

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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impugnata, non dovesse tornare ai valori precedenti. Cfft si riserva pertanto di valutare se fare ricorso in appello al

Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar Lazio e di intraprendere ogni ulteriore iniziativa legale ritenuta utile al fine

di ottenere il ripristino del regime tariffario previgente la nota del 29 marzo 2021, anche contestando la violazione

delle norme comunitarie poste a tutela della concorrenza".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Prefetto approva l' aggiornamento del 'piano neve' per la stagione invernale 2021 - 2022

NAPOLI - Nella mattinata odierna, il Prefetto di Napoli Claudio Palomba ha

approvato l' aggiornamento del 'Piano operativo per la gestione delle

emergenze in materia di viabilità connesse al rischio neve' sui tratti stradali e

autostradali ricadenti nell' ambito metropolitano (A1, A16, A30, A56,

Tangenziale di Napoli-zona collinare). Il Piano è stato esaminato nella riunione

del Comitato operativo per la Viabilità del 15 dicembre scorso, a cui hanno

partecipato i rappresentanti della Regione Campania, della Città Metropolitana

di Napoli, del Comune di Napoli, della Questura, del Comando Provinciale

Carabinieri, del Comando Provinciale Guardia di Finanza, Sezione Polizia

Stradale, del Centro Operativo Autostradale, del Comando Provinciale Vigili del

Fuoco, della Capitaneria di Porto, del Servizio Emergenza Sanitaria - del 118,

dell' ANAS, della Società Autostrade Meridionali, della Società Autostrade per

l' Italia 6° Tronco- Cassino, della Tangenziale di Napoli spa, dell' Interporto

Campano spa e dell' Autorità di Sistema Portuale. Il Piano è consultabile sul

s i t o  w e b  d i  q u e s t a  P r e f e t t u r a  a l  l i n k

http://www.prefettura.it/napoli/contenuti/Piani_di_protezione_civile_e_difesa_civile-7303035.htm.

Napoli Village

Napoli
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Riqualifica lungomare, Banda della Falce: "Siamo perplessi, piano per soli due km"

redstage

Con âlâevento di lancioâ di lunedÃ prossimo lâAutoritÃ di sistema dello Stretto

intende avviare un confronto con la cittÃ e gli stakeholders per condividere le

linee di indirizzo del concorso di progettazione che, nelle intenzioni, dovrÃ

ridisegnare il nostro lungomare tra le foci dei torrenti Boccetta e Annunziata.

"Apprezziamo che un percorso di condivisione venga intrapreso, ma

manifestiamo da subito perplessitÃ sulla assenza di una visione complessiva

del water front e, piÃ¹ in generale, del futuro di questa cittÃ ", si legge in una

nota del collettivo La Banda della Falce, che poi aggiunge: "Viene proposto

infatti un ragionamento su una piccola parte, solo due chilometri rispetto una

costa venti volte piÃ¹ lunga, frazionato per di piÃ¹ in tre ambiti per i quali

vengono indicate specifiche vocazioni". "Certamente - prosegue la nota - si

tratta di ipotesi di lavoro figlie di un Piano regolatore del Porto, approvato

dopo estenuanti, lunghe, complesse maratone, che richiama atti e documenti

datati di decine dâanni, come facilmente si evince dallâampia documentazione

che lâAutoritÃ portuale mette a disposizione sul proprio sito istituzionale. "Un

Piano che perÃ² non chiarisce in alcun modo a quale vocazione complessiva

bisogna richiamarsi, che propone soluzioni parziali, frammentate e che rischiano di essere assolutamente

disarticolate, forse proprio perchÃ© non costruito in maniera partecipata, come viene chiesto adesso per i tre ambiti

sotto osservazione. I cittadini che da tempo richiamano lâattenzione sul nostro incantevole fronte mare hanno

lâambizione di partecipare in maniera condivisa ad un unico, grande e definito progetto, che punti ad una visione di

CittÃ che vuole vivere del suo mare, da Tremestieri a Mortelle. "Il lungomare urbanizzato piÃ¹ lungo del mondo puÃ²

fare da detonatore allo sviluppo turistico del territorio, valorizzando finalmente lâincomparabile scenario dello Stretto.

Il futuro del territorio su cui abbiamo la fortuna di vivere deve essere determinato dai cittadini e dalle loro

rappresentanze, istituzionali e politiche, non giÃ da Enti, funzionari e societÃ di consulenza. E lo ripetiamo ancora una

volta con chiarezza, se davvero puntiamo sullo Stretto come motore di sviluppo, non possiamo pensare di costruire

palazzine nelle aree piÃ¹ belle e pregiate. Questo dovrÃ essere un principio irrinunciabile ed un messaggio chiaro per

chi si occuperÃ di tradurre il dibattito in disegni, numeri e progetti. "La fruizione del bello Ã¨ un diritto che deve essere

liberamente esercitato, la tutela del paesaggio eâ un valore non negoziabile. Abbiamo denunciato per anni una politica

di âchiacchiere e passerelleâ, non vorremmo che adesso le soluzioni siano âa spizzichi e bocconiâ.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Banda della Falce: "Il fronte mare di Messina deve avere una visione complessiva"

Redazione

La richiesta è di uniformare la visione del tratto Boccetta - Annunziata a quello

di tutta la fascia costiera cittadina Lunedì l' Autorità di sistema portuale dello

Stretto presenterà il percorso di confronto con la città sul concorso di

progettazione che dovrà ridisegnare il lungomare tra le foci dei torrenti

Boccetta e Annunziata. Il gruppo "Banda della Falce" manifesta "perplessità

sulla assenza di una visione complessiva del fronte mare e, più in generale, del

futuro di Messina. Viene proposto infatti un ragionamento su una piccola parte

- solo due chilometri e mezzo rispetto a una costa venti volte più lunga -

frazionato per di più in tre ambiti per i quali vengono indicate specifiche

vocazioni. Certamente si tratta di ipotesi di lavoro figlie di un Piano regolatore

del Porto, approvato dopo estenuanti, lunghe, complesse maratone, che

richiama atti e documenti datati di decine d' anni, come facilmente si evince

dall' ampia documentazione che l' Autorità portuale mette a disposizione sul

proprio sito istituzionale. Un Piano che però non chiarisce in alcun modo a

quale vocazione complessiva bisogna richiamarsi, che propone soluzioni

parziali, frammentate e che rischiano di essere assolutamente disarticolate,

forse proprio perché non costruito in maniera partecipata, come viene chiesto adesso per i tre ambiti sotto

osservazione. I cittadini che da tempo richiamano l' attenzione sul nostro incantevole fronte mare hanno l' ambizione

di partecipare in maniera condivisa ad un unico, grande e definito progetto, che punti ad una visione di città che vuole

vivere del suo mare, da Tremestieri a Mortelle. Il lungomare urbanizzato più lungo del mondo può fare da detonatore

allo sviluppo turistico del territorio, valorizzando finalmente l' incomparabile scenario dello Stretto". "Il futuro del

territorio su cui abbiamo la fortuna di vivere deve essere determinato dai cittadini e dalle loro rappresentanze,

istituzionali e politiche, non già da Enti, funzionari e società di consulenza. E lo ripetiamo ancora una volta con

chiarezza, se davvero puntiamo sullo Stretto come motore di sviluppo, non possiamo pensare di costruire palazzine

nelle aree più belle e pregiate. Questo dovrà essere un principio irrinunciabile ed un messaggio chiaro per chi si

occuperà di tradurre il dibattito in disegni, numeri e progetti. La fruizione del bello è un diritto che deve essere

liberamente esercitato, la tutela del paesaggio è un valore non negoziabile. Abbiamo denunciato per anni una politica

di 'chiacchiere e passerelle', non vorremmo che adesso le soluzioni siano a spizzichi e bocconi'. Articoli correlati.
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